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Comune di Anela 

 Comune di Anela 
Provincia  di  Sassari 
Via Pascoli n°5   07010 Anela 

Tel. 079/799046  fax 079/799288 
P.I. 00237220900 

 
D E L I B E R A Z I O N E    D E L    C O N S I G L I O   C O M U N A L E 

 
  n° 06 

OGGETTO: 
  

  
Del  

12/03/2018 
 

 

IMPOSTA UNICA COMUNALE – APPROVAZIONE ALIQUOTE IMU E TASI 
PER L’ANNO 2018. 

 
L'anno duemiladiciotto, il giorno dodici del mese di marzo alle ore 12,00 nella sala delle adunanze 
del Comune suddetto. 

Alla 1^ convocazione in sessione ordinaria che è stata partecipata ai Sigg. Consiglieri a norma di 
legge, risultano all'appello nominale: 

         
Cognome e Nome  Incarico  Presente  Assente 

Dr. Mulas A. Damiano   Presidente  X   
Dr. Nurra Giangiuseppe  Consigliere  X   
Sig. Cosseddu Francesco  Consigliere  X   
Sig. Brundu Gavino  Consigliere   X   

Sig. Vannini Virgilio  Consigliere  X   

Sig. Nasone Roberto  Consigliere  X   

Sig. Nasone Pasquale  Consigliere  X   

Sig. Bulla Edoardo  Consigliere  X   

 
Risulta che gli intervenuti sono in numero legale; 

Presiede il sig. Mulas Antonio Damiano nella sua qualità di Presidente; 

Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione il segretario dell'Ente dr. Luigi 
Pirisi, il quale provvede alla redazione del presente verbale. 
La seduta è pubblica. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
RICHIAMATO l’art. 54 DLgs. 15 dicembre 1997 n. 446, che recita testualmente: «le Province e i Comuni 

approvano le tariffe e i prezzi pubblici ai fini dell’approvazione del bilancio di previsione»;  

RICHIAMATO in tal senso quanto stabilito dal successivo art. 1, comma 169 L. 27 dicembre 2006 n. 296, il 

quale dispone che «gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro 

la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 

approvate successivamente all’inizio dell’esercizio, purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 

1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le 

aliquote si intendono prorogate di anno in anno»; 

Ufficio di Segreteria 
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VISTO il Decreto del Ministero dell’interno del 09/02/2018, che ha differito al 31/03/2018 l’approvazione del 

bilancio di previsione degli enti locali 2018/2020; 

VISTO l’art. 1, comma 639 L. 27 dicembre 2013 n. 147 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 

e pluriennale dello Stato – Legge di stabilità 2014), il quale dispone che, a decorrere dal 1° gennaio 2014, è 

istituita l’imposta unica comunale (IUC), che si basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal 

possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore e l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di 

servizi comunali; 

CONSIDERATO che, in relazione a tali presupposti impositivi, la IUC si compone dell’Imposta municipale 

propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di 

una componente riferita ai servizi, che si articola nel Tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del 

possessore che dell’utilizzatore dell’immobile, e nella Tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del 

servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore; 

RITENUTO pertanto opportuno procedere all’adozione delle aliquote IMU e TASI applicabili nel 2018 sulla 

base delle motivazioni di seguito riportate;  

CONSIDERATO che, la Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016) ha apportato numerose 

modifiche alla disciplina IUC. In particolare è intervenuta sulla disciplina dell’IMU e della TASI, prevedendo in 

sintesi quanto segue:  

1)l’art. 1, comma 10, ha previsto la riduzione del 50 per cento della base imponibile nel caso di comodato di 

unità abitative, con esclusione di quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, concesse a 

parenti in linea retta entro il 1 grado a condizione che:  

- il contratto di comodato sia stato registrato;  

- il comodante possieda un solo immobile in Italia, oltre a quello adibito a propria abitazione principale, che 

non sia classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 , e risieda e dimori nel Comune ove è situato 

l’immobile concesso in comodato; 

 - il comodante attesti il possesso dei requisiti nell’apposita dichiarazione di cui all’art. 9, comma 6, del 

decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23 da presentare al Comune. 

 2) l’art. 1, comma 13 , ha disposto l’esenzione dall’IMU dei terreni agricoli siti nei comuni qualificati di collina 

e di montagna quali individuati nella Circolare del Ministero delle Finanze n. 9 del 14 giugno 1993 (G.U. n. 

141 del 18 giugno 1993);  per questi terreni l’esenzione opera per il solo fatto di essere ricompresi 

nell’ambito dei comuni individuati nella suddetta circolare a prescindere dai requisiti soggettivi dei 

possessori;  

3) l’art. 1, comma 14, ha modificato i commi 639,669,678,681 e 688 della Legge n.147 del 27 dicembre 

2013 disponendo sostanzialmente per la TASI le seguenti modifiche: 

 - l’esenzione per le unità immobiliari destinate ad abitazione principale dal possessore, nonché 

dall’utilizzatore e dal suo nucleo familiare, ad eccezione di quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 

e A/9; 

 - l’esenzione per i terreni agricoli; 

 4) l’art. 1, commi 53 e 54, ha previsto una riduzione al 75 per cento dell’IMU e della TASI per le unità 

immobiliari locate a canone concordato ai sensi della Legge 9 dicembre 1998, n. 431;  
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Richiamato l’art. 1, comma 133 della legge di stabilità 2016 che anticipa al 1 gennaio 2016 l'entrata in vigore 

delle norme in materia di sanzioni amministrative previste dal D.Lgs. 158/2015. Richiamato altresì l’art. 9 bis 

della Legge 23 maggio 2014, n. 80 relativo all’IMU per gli immobili posseduti da cittadini residenti all’estero 

che ha disposto: “A partire dall’anno 2015 è considerata direttamente adibita ad abitazione principale una ed 

una sola unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato e iscritti 

all’Anagrafe degli Italiani residenti all’estero “AIRE”, già pensionati nei rispettivi Paesi di residenza, a titolo di 

proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata o data in comodato d’uso”. 

CONSIDERATO tuttavia che, nella determinazione delle aliquote IMU 2018 si dovrà tenere conto della 

necessità di affiancare alle aliquote IMU quelle della TASI, in considerazione della disposizione, tutt’ora in 

vigore, dettata dall’art. 1, commi 640 e 677 L. 147/2013, in base al quale l’aliquota massima complessiva 

dell’IMU e della TASI non può superare l’aliquota massima consentita dalla legge statale per l’IMU al 31 

dicembre 2013, fissata al 10,6 per mille, limite che, ai sensi del decreto legge n°16 del 06.03.2014,  può 

essere superato per un ammontare complessivo di 0,8 per mille (11,40) a condizione  che siano finanziate, 

relativamente alle abitazioni principali e alle unità immobiliari ad esse equiparate di cui all’art.13,c.2, del 

decreto-legge 06.12.2011, n°201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22.12.2011, n°214, detrazioni 

d’imposta o altre misure, tali da generare effetti sul carico d’imposta TASI equivalenti a quelli determinatisi 

con riferimento all’IMU per la stessa tipologia d’immobili;   

RITENUTO, quindi, nelle more dell’adozione di eventuali ulteriori modifiche normative in materia di Imposta 

unica comunale, di poter procedere all’approvazione delle aliquote IMU concernenti l’anno 2018, nell’ambito 

del relativo bilancio di previsione, sulla base delle disposizioni normative attualmente vigenti; 

RITENUTO infine di rimandare alla Giunta comunale, l’individuazione dei valori medi delle aree edificabili 

situate sul territorio comunale, in termini tali da consentire il versamento dell’imposta per il 2018 da parte 

dei relativi soggetti passivi; 

CONSIDERATO che l’art. 1, comma 675 L. 147/2013 prevede che la base imponibile della TASI sia quella 

prevista per l’applicazione dell’IMU; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 1, commi 676 e 677 L. 147/2013, l’aliquota di base della TASI è pari 

all’1 per mille, mentre l’aliquota massima non può eccedere il 3,30 per mille ai sensi del decreto legge n°16 

del 06.03.2014; 

CONSIDERATO che, a fronte della previsione dettata dallo stesso comma 676, secondo cui il Comune può 

ridurre l’aliquota minima fino all’azzeramento, ai Comuni viene attribuita la possibilità di introdurre aliquote 

inferiori all’1 per mille, graduandole in relazione alle diverse tipologie di immobili, in conformità con quanto 

previsto dal successivo comma 682, in base al quale le aliquote possono essere differenziate in ragione del 

settore di attività, nonché della tipologia e della destinazione degli immobili;  

CONSIDERATO che l’art. 1, comma 677 L. 147/2013 dispone che, nella determinazione delle aliquote, il 

Comune deve in ogni caso rispettare il vincolo in base al quale la somma delle aliquote della TASI e dell’IMU 

per ciascuna tipologia di immobile non può essere superiore all’aliquota massima consentita dalla legge 

statale per l’IMU al 31 dicembre 2013, fissata al 10,6 per mille, limite che, ai sensi del decreto legge n°16 del 

06.03.2014,  può essere superato per un ammontare complessivo di 0,8 per mille (11,40) a condizione  che 

siano finanziate, relativamente alle abitazioni principali e alle unità immobiliari ad esse equiparate di cui 

all’art.13,c.2, del decreto-legge 06.12.2011, n°201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22.12.2011, 

n°214, detrazioni d’imposta o altre misure, tali da generare effetti sul carico d’imposta TASI equivalenti a 

quelli determinatisi con riferimento all’IMU per la stessa tipologia d’immobili;           

CONSIDERATO che l’art. 1, comma 678 L. 147/2013 prevede che per i fabbricati rurali ad uso strumentale 

di cui all’art. 13, comma 8 D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2013, con modificazioni, dalla legge 22 
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dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, l’aliquota massima della TASI non può comunque 

eccedere il limite dell’1 per mille; 

CONSIDERATO peraltro che, in sede di approvazione del regolamento TASI, il Comune ha ritenuto 

opportuno (art. 3C, comma 2 del regolamento) stabilire che la TASI non si applicherà ai terreni agricoli ed ai 

fabbricati strumentali all’attività agro-silvo-pastorale, a fronte della loro esenzione anche dall’IMU, in quanto 

interamente compresi nelle aree montane delimitate nell’elenco dei Comuni predisposto dall’ISTAT, ai sensi 

dell’art. 9, comma 8 DLgs. 23/2011, attualmente esclusi dal pagamento della tasi con decreto legge 16 del 

06.03.2014, nonché alle aree edificabili; 

CONSIDERATO che, nell’ambito della TASI, l’art. 1, comma 681 L. 147/2013 prevede che, nel caso in cui 

l’unità immobiliare sia occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale sull’unità immobiliare, 

quest’ultimo e l’occupante sono titolari di un’autonoma obbligazione tributaria, rimettendo al Comune la 

determinazione della quota di imposta dovuta dall’occupante in misura compresa fra il 10 e il 30 per cento 

dell’ammontare complessivo della TASI dovuta; 

RITENUTO necessario provvedere con la presente deliberazione, stante l’espresso rinvio adottato in sede 

regolamentare, ad individuare i servizi indivisibili prestati dal Comune, con indicazione dei relativi costi, che 

sono i seguenti: 

Servizi indivisibili 

Previsioni di spesa bilancio 2018 

 
 Costi 

Viabilità', circolazione stradale e servizi connessi 30.191,73 

  

Illuminazione pubblica e servizi connessi 34.000,00 

  

Servizi di protezione civile   14.598,76 

  

Parchi e servizi per la tutela ambientale del verde, altri 
servizi territ. e amb 

12.122,53 

  

Polizia municipale   25.543,00 

  

TOTALE 116.456,02 

  

 Entrate 

  

Gettito stimato TASI 19.337,00 

  

Grado di copertura dei costi % 16,60% 

  

  

 

CONSIDERATO che l’art. 1, comma 683 L. 147/2013 prevede che le aliquote della TASI devono essere 

fissate in conformità con i servizi e i costi individuati ai sensi della lettera b), numero 2), del comma 682 e 

possono essere differenziate in ragione del settore di attività, nonché della tipologia e della destinazione degli 

immobili, senza peraltro prevedere alcuna corrispondenza diretta tra i servizi prestati e le aliquote 

differenziate introdotte dal Comune; 

RITENUTO, quindi, nelle more dell’adozione di eventuali ulteriori modifiche normative in materia di Tributo 

sui servizi indivisibili, di poter procedere all’approvazione delle aliquote TASI relative all’anno 2018, 

nell’ambito del relativo bilancio di previsione, sulla base delle disposizioni normative attualmente vigenti; 

RITENUTO opportuno stabilire, sia per l’IMU che per la TASI,  le seguenti scadenze di pagamento: 
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IMU Acconto 16 giugno 

 Saldo 16 dicembre 

TASI possessore Acconto 16 giugno 

 Saldo 16 dicembre 

TASI occupante Acconto 16 giugno 

 
Saldo 16 dicembre 

 

 

VIST0 il Regolamento comunale per l’applicazione dell’Imposta unica comunale (IUC) adottato con 

deliberazione di Consiglio comunale del 12.03.2018 n. 5; 

VISTO il parere favorevole in merito alla regolarità tecnica, reso dal responsabile del Servizio tributi;  

• CON votazione unanime e palese espressa nei modi e termini di legge ; 
 
• PRESENTI  (8) - votanti  (8) - favorevoli  (8). 
 

DELIBERA 

− di stabilire, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, le seguenti aliquote IMU e TASI, con efficacia dal 

1° gennaio 2018: 

Imposta municipale propria (IMU):  

Aliquota ridotta per abitazione principale di Cat. A/1, 

A/8 e A/9 e relative pertinenze, così come definite 

dall’art. 13, comma 2 D.L. 201/2011, convertito in L. 

214/2011 

4 per mille 

Aliquota per tutti gli altri fabbricati ed aree edificabili 7,6 per mille 

Aliquota per i fabbricati produttivi di Cat. D 7,6 per mille riservato esclusivamente allo Stato 

Aliquota per fabbricati rurali ad uso strumentale 2,00%° 

 

1. di confermare, con riferimento all’esercizio finanziario 2018, la detrazione per abitazione principale, 

applicabile esclusivamente alle abitazioni di Cat. A/1, A/8 e A/9 ed agli eventuali immobili di edilizia 

residenziale pubblica, nell’importo di € 200,00 con applicazione per gli immobili di edilizia residenziale 

l’aliquota ordinaria (7,6%°); 

2. di applicare, nella determinazione dell’imposta da versare per il 2018 da parte dei relativi soggetti 

passivi, i valori medi delle aree edificabili site nel territorio comunale indicati all’art.3B del regolamento 

IUC;  
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Tributo sui servizi indivisibili (TASI): 

Aliquota  per abitazione principale di Cat. A/1, 

A/8 e A/9 e relative pertinenze, così come 

definite dall’art. 1, comma 14.L. 208/2015 

1,50 per mille 

Aliquota per tutti gli altri fabbricati 

 

1,50 per mille 

Aliquota per i fabbricati produttivi di Cat. D con 

esclusione della cat.D10 “immobili produttivi e 

strumentali agricoli” 

1,50 per mille 

Aliquota per le aree edificabili 0,00 per mille 

 

1. di stabilire, ai sensi dell’art. 1, comma 14 L. 208/2016, l’esenzione per le unità immobiliari destinate ad 

abitazione principale dal possessore, nonché dall’utilizzatore e dal suo nucleo familiare, ad eccezione di 

quelle classificate  nelle categorie catastali A/1,A/8,A/9; 

2. di stabilire, ai sensi dell’art. 1, comma 682 L. 147/2013, che la percentuale dei costi dei servizi indivisibili 

indicati in premessa coperti nel 2018 con la TASI è pari al 16,60% per cento; 

3. di stabilire che la riscossione dell’Imposta unica comunale dovrà essere effettuata nei termini di seguito 

indicati: 

IMU Acconto 16 giugno 

 Saldo 16 dicembre 

TASI possessore Acconto 16 giugno 

 Saldo 16 dicembre 

TASI occupante Acconto 16 giugno 

 
Saldo 16 dicembre 

 

 

4. di riservarsi, per quanto di competenza, di apportare le variazioni che risulteranno necessarie, per 

effetto di norme statali in merito;  

5. di dare atto che tali aliquote decorreranno dal 1° gennaio 2018 e saranno valide per gli anni successivi, 

anche in assenza di specifica deliberazione, ai sensi dell’art. 1, comma 169 L. 296/2006; 

6. di dare diffusione alla presente deliberazione, mediante avvisi pubblici e la pubblicazione sul proprio sito 

web istituzionale. 
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Letto, approvato e sottoscritto 
 

IL PRESIDENTE 
 

 F.to Dr. Antonio Damiano Mulas 
IL SEGRETARIO COMUNALE                                                                                                                                      

 
F.to Dr. Luigi Pirisi 
                                                              
_______________________________________________________________ 
 

Visto: si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica 
 
Data   08/03/2018 

                                                                                                        Il Responsabile del Servizio 
 
                                                                                                                       F.to Dr. Sebastiano Soro 
                    
________________________________________________________________________________________ 
 

N.____________________Reg. Pubbl. 
 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
(artt. 124 e 125 del D. Lgs. 18/8/2000, n°267) 

 

Si attesta che copia del presente atto viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per 
quindici giorni consecutivi a partire da oggi e che gli estremi della medesima sono contenuti in un 
elenco trasmesso ai Capigruppo Consiliari contestualmente all’affissione all’Albo Pretorio. 
 

Data  16/03/2018 
Il Segretario Comunale 

 

F.to Dr. Luigi Pirisi 

 
___________________________________________________________________________ 

 

La presente deliberazione è immediatamente eseguibile ai sensi del D. Lgs. 18/8/2000, n°267,il 
giorno 12/03/2018 perché dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi (dell’art. 134, comma 
4°). 
 

Data   16/03/2018 
 

Il Segretario Comunale 
 

F.to Dr. Luigi Pirisi 

 
________________________________________________________________________________________  

 

1.  E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo 
 
Data   16/03/2018 

Il Segretario Comunale 
 

F.to Dr. Luigi Pirisi 


